
1) Informazioni Generali

1.1) Pur trattandosi di un Hobby si rammenta che essendo questo un gruppo che rappresenta un 
ambiente militare un buon grado di autodisciplina è richiesto a tutti. 

1.2) L’iscrizione verrà formalizzata dopo un’uscita sul campo per dare la possibilità di fare 
reciproca conoscenza tra nuovi iscritti e membri già tesserati.

1.3) In quanto appartenenti ad un gruppo che pratica la Living Histrory è auspicabile che tutti 
abbiano una conoscenza storica degli eventi e uniformologica ad un livello di base medio alto, per 
poter affrontare questo hobby con adeguata preparazione in modo da poter anche intraprendere 
discussioni e dare adeguate spiegazioni al pubblico, giornalisti etc.

2) Formazione del gruppo e obiettivi

2.1) Lo scopo principale delle attività del gruppo è di onorare gli uomini che, anche senza 
coprirsi di decorazioni e gradi ma semplicemente facendo il loro dovere di soldati fi no in fondo, 
hanno rappresentato il “nerbo” dell’Army. Ma ciò non è vincolante nel decidere ciò che si vuole 
rappresentare con qualunque grado si abbia il piacere di farlo.

2.2) Il Gruppo partecipando a varie attività sia pubbliche che private cercherà per quanto possibile 
di prepararsi per raggiungere un livello suffi ciente di addestramento, sia di “base” che “tattico” 
da permettere ad ognuno di rappresentare degnamente anche davanti al pubblico di qualsiasi 
manifestazione un soldato in grado di eseguire sia “drill” da piazza d’armi che azioni tattiche con 
suffi ciente realismo e capacità. 

2.3) Il gruppo dovrebbe essere organizzato secondo la TO&E, ma in tal senso nessuno nel gruppo 
rivestirà il ruolo di “capo” e tutte le iniziative saranno gestite di volta in volta sulla base del “dove” 
e del “chi” vi partecipa e ciò vale anche per il ruolo di responsabile dell’addestramento, che potrà 
essere ricoperto da ogni socio in base alle esigenze sulla base della volontarietà.

3) Uniformi, armamenti ed equipaggiamenti

3.1) Essendo il gruppo dedito alle Airborne Divisions nell’US. Army e a tutto ciò che ne è collegato 
non vi sono vincoli uniformologici purché la persona si presenti ad ogni appuntamento vestito 
in maniera consone. Eventualmente uscite a tema dove venisse richiesto un abbigliamento 
particolare saranno comunicate per tempo in modo da dare la possibilità ad ogni socio di poter 
fare liberamente una scelta e preparassi adeguatamente.

3.2) La cura dell’autenticità uniformologica è personale, ognuno aderendo a questo gruppo 
si impegna di farlo al meglio delle proprie possibilità e ogni membro del gruppo si impegnerà 
comunque di aiutare i compagni con suggerimenti e consigli.
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3.3) La correttezza dell’uniforme è comunque la base, non verrà chiesto un adeguamento in caso 
di mancanze, ma è richiesto perlomeno che ognuno abbia una divisa di base da usare sul campo, 
naturalmente si sconsiglia di utilizzare materiale palesemente non a tema o scorretto. 

3.3.1) Per gli appartenenti ai vari PIR come uniforme di base si suggerisce la tenuta M42 ( con o 
senza rinforzi) e “jumpboots “, cintura o cinturone (in funzione dell’arma), spallacci e musette-bag.

3.3.2) Per tutti gli altri si consiglia di adottare come uniforme il Field Jacket M41, scarponcino con 
ghette, camicia e pantaloni “wool”, cintura o cinturone (in funzione dell’arma) e zaino M1928.

3.3.3) Ognuno potrà personalizzare il proprio equipaggiamento con elementi tipici, come pugnali, 
maschera anti-gas, pala, cartucciere a bandoliera, tronchesi per il fi lo spinato ecc. ma fatto con 
cognizione di causa dopo essersi adeguatamente documentato.

Queste naturalmente sono solo indicazioni per cercare di avere maggiore omogeneità tra i 
partecipanti ma anche altre soluzioni saranno accettate in quanto in vari settori e periodi diversi 
furono usati equipaggiamenti diversi e anche altre uniformi come ad esempio la M43.
NB Si raccomanda ad ogni socio di munirsi di borraccia, gavettino, gavetta e posate; inoltre anche 
se non di tipo”militare” un sacco a pelo e facoltativamente la brandina (il gruppo e gli organizzatori 
degli appuntamenti a cui si parteciperà non sono obbligati a fornire questo materiale)  

3.4) La fanteria, nell’ETO, era al 95% armata di fucile ( M1A1 Garand ) pertanto si consigliata 
principalmente agli appartenenti ai GIR di adottare tale arma mentre per gli appartenenti ai PIR è 
storicamente dimostrato che sul campo utilizzarono indistintamente ogni tipo di armamento.
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